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(di Virginia Marchiori) 
 
Intelligenza artificiale, gap 
tra imprese e nuove gene-
razioni, autoimprendito-
rialità, benessere studen-
tesco. Sono questi alcuni 
dei temi al centro del man-
dato di Chiara Leardini, 
Rettrice dell'Università di 
Verona, che abbiamo 
incontrato per capire 
come un ateneo risponde 
alle trasformazioni rapide 
e spesso imprevedibili del 
mondo del lavoro e della 
società. La visione è stra-
tegica e ambiziosa — lo 
riconosce lei stessa — ma 
i passi avanti, concreti e 
misurabili, si stanno già 
facendo. «Le pietre vanno 
messe adesso», ripete 
più volte durante l'intervi-
sta, con la pragmaticità di 
chi ha un background in 
management e una visio-
ne lucida del mondo acca-
demico. 
Rettrice Leardini, partia-
mo da un caso di crona-
ca che ha scosso il 
nostro territorio: Inve-
stCloud di Marghera ha 
licenziato 37 professio-
nisti qualificati sosti-
tuendoli con l'intelligen-
za artificiale. Stiamo for-
mando studenti per un 
mercato del lavoro che 
rischia di rendersi obso-
leto? 
Ci siamo posti il problema 
da subito. Da settembre 
introduciamo un corso di 
AI literacy trasversale a 
tutti i corsi di laurea, decli-

nato diversamente per 
area umanistica e scienti-
fica. La stessa formazione 
è stata avviata per i 
docenti, e a giugno partirà 
per il personale tecnico-
amministrativo. È un cam-
biamento che riguarda 
tutti: l’obiettivo è passare 
da un uso acritico dello 
strumento a un uso critico, 
dentro un quadro più 
ampio di pensiero e 
responsabilità. 
Come cambia concreta-
mente il metodo didatti-
co? 
Cerchiamo di restituire 
all’IA il suo posto: uno 
strumento tra gli altri, non 
la risposta a tutto. Il 
docente deve tornare a 
discutere l’elaborato con 
lo studente: è lì che capi-
sci se c’è pensiero, o solo 
un output generato. La 
soluzione non è vietare lo 
strumento, ma valorizzare 

quello che l’IA non può 
fare: argomentare, conte-
stualizzare, decidere. 
Ha scelto di investire in 
«ricerca fine a se stes-
sa», in controtendenza 
rispetto a modelli orien-
tati al profitto immedia-
to. Non è una scommes-
sa rischiosa? 
È una scelta che difendo 
con un esempio concreto. 
Il professor Aldo Scarpa, 
trent’anni fa, ha comincia-
to a mappare i 26 tipi di 
tumore al pancreas stu-
diandone semplicemente 
la forma. Oggi quella 
ricerca è entrata nelle 
linee guida della sanità 
internazionale per la tipi-
cizzazione del tumore al 
pancreas, cambiando i 
protocolli di cura. Non era 
partita con quell’obiettivo, 
ma è proprio questo il sen-
so della ricerca curiosity 
driven. 

Passiamo al mercato 
del lavoro. Parlando con 
gli imprenditori verone-
si emerge un cortocir-
cuito: le aziende fatica-
no a trovare personale, 
mentre i giovani guarda-
no sempre più spesso 
altrove. Come intervie-
ne l’università? 
Il problema è che il dialogo 
tra università, imprese e 
studenti avviene troppo 
tardi. Per questo abbiamo 
lanciato l’Agenda Territo-
riale Attrattiva: un tavolo 
permanente con imprese, 
istituzioni, comune e 
regione, per costruire alle-
anze che nascano duran-
te il percorso di studi, non 
dopo. Il meccanismo con-
creto è quello della tesi in 
azienda durante la magi-
strale, con borse di merito 
che favoriscono un perio-
do di collaborazione rea-
le.
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Uno degli obiettivi del 
suo mandato è stimola-
re l’autoimprenditoriali-
tà degli studenti. Come 
si traduce concreta-
mente? 
Abbiamo cambiato 
approccio: non aspettia-
mo più che i ragazzi ven-
gano da noi, andiamo noi 
da loro. Offriamo suppor-
to concreto per il piano 
economico-finanziario, 
per la messa a fuoco del 
modello strategico, per la 
tutela brevettuale. Stiamo 
lavorando su team multi-
disciplinari, perché l’idea 
tecnologica o scientifica 
da sola non basta: servo-
no competenze diverse 
che si incontrino e lavori-
no insieme. 
Il rapporto con gli stu-
denti: all’inaugurazione 
il Consiglio Studente-
sco ha sollevato criti-
che su costi e inclusivi-
tà. Come trasforma 
quella tensione in colla-
borazione costante? 
L’ascolto non è per me un 
atto formale: è quello che 
informa le scelte. Mi 
incontro regolarmente 
con il Consiglio Studente-
sco e con i dottorandi e gli 
assegnisti. È importante 
che siano loro a portarmi 
i bisogni reali degli stu-
denti. Quando smetto di 
ricevere critiche, vuol dire 
che qualcosa non funzio-
na. 
Quali sono state le pri-
me richieste concrete? 
Una sede fisica autono-

ma, per cominciare. Pri-
ma le rappresentanze 
studentesche condivide-
vano uno spazio con mol-
te associazioni: non era 
accettabile. Adesso han-
no un loro spazio con 
accesso autonomo. Poi 
sono arrivate le richieste 
più quotidiane, e stiamo 
lavorando anche su quel-
le. 
Veniamo all'obiettivo 
forse più ambizioso: 
trattenere i giovani. 
Oggi un laureato su due 
lascia il Veneto. Come si 
inverte questa tenden-

za? 
Abbiamo ribaltato la cam-
pagna di immatricolazio-
ne: il messaggio non è più 
vieni a studiare a Verona, 
è vieni a vivere a Verona. 
E questo si traduce in 
segnali concreti: da otto-
bre avremo mille nuovi 
alloggi disponibili, stiamo 
lavorando sui trasporti, 
sul bike sharing, sul bike 
parking. Ma la vera sfida 
è che lo studente abbia 
voglia di rimanere qui, di 
viverci. Per questo stiamo 
costruendo spazi aperti 
fino a tarda sera, le Agorà 

studentesche, l'Hub del 
Benessere. Quando vedi 
studenti di medicina e di 
informatica che si metto-
no insieme spontanea-
mente per organizzare 
una Science Night a Bor-
go Roma — la prima volta 
che succede, e sarà que-
sta sera — capisci che 
qualcosa sta cambiando. 
Non è solo una festa: è 
senso di appartenenza. 
E per chi viene da fuori 
Italia? 
Stiamo progettando un 
corso di italiano a distan-
za da seguire prima del-
l’arrivo, e abbiamo riorga-
nizzato l’ufficio interna-
zionalizzazione in tre 
aree distinte: incoming, 
outgoing, welcome. 
L’obiettivo è ridurre i tem-
pi burocratici e rendere 
più semplice arrivare e 
restare. 
Una visione di lungo 
periodo, in un mondo 
che cambia velocemen-
te. Come si tiene insie-
me l'urgenza con la 
pazienza che certi risul-
tati richiedono? 
Mettendo le pietre ades-
so, anche sapendo che i 
frutti li vedrà chi viene 
dopo. Non faccio procla-
mi se non ho la disponibi-
lità finanziaria per realiz-
zarli. Ho scelto una squa-
dra di persone che aves-
sero già vissuto le espe-
rienze per cui le ho chia-
mate: il know-how non 
può restare nel singolo, 
deve diventare sistema.
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Dal lunedì al venerdì
dalle 8:00 – 20:00                                                               
Sabato 8:00 – 13:00

CONTATTATE IL NUMERO
800904363

VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE PRENOTO IL RITIRO GRATUITO,
DEI RIFIUTI INGOMBRANTI.

OPPURE 
TRAMITE 
L’APP

AMIA VERONA



(di Cesare Gritti) 
 
Trovata la quadra per il 
centrodestra a San Boni-
facio in vista del voto di 
domenica e lunedì.  
Lo schieramento si è 
ricompattato sul nome di 
Leonardo Frigo, candida-
to di Fratelli d’Italia.  
Dario Bond, assessore 
della Regione Veneto 
all’agricoltura, questa 
mattina ha chiuso la cam-
pagna di Frigo parlando 
con gli agricoltori per cer-
care di sciogliere i nodi 
che condannano gli 
imprenditori del settore. 
Tra le questioni trattate: 

la difficoltà delle istituzio-
ni a evadere le pratiche 
di rimborso richieste 
dagli agricoltori a seguito 
di eventi atmosferici che 
hanno danneggiato il rac-
colto, «che - afferma 
Bond - sono il vero ban-
dolo della matassa».  
In particolare l’assessore 
ha sollevato la questione 
delle pratiche risalenti a 
dieci anni fa: «Sto dedi-
cando il 30% del tempo 
visionare, una per una,  le 
pratiche assicurative di 
eventi atmosferici avve-
nuti negli ultimi sette anni 
e a analizzarle insieme ai 
nostri tecnici e quelli di 

Roma».  
Bond, in contatto con la 
capitale, sta «portando i 
tecnici delle strutture 
venete a livello romano, 
facendoli dialogare tra di 
loro per trovare il 
momento preciso in cui la 
pratica si è arenata. Ad 
esempio: nel trasferi-
mento dei dati del siste-
ma Siam ci sono informa-
zioni completamente 
diverse nelle particelle, o 
visite non annotate del 
tecnico per quanto 
riguarda la certificazione 
del danno, che non com-
pare».  
Questa situazione di 

disagio causa agli agri-
coltori «una perdita del 
PIL sulle aziende del 20-
30%», ha stimato l’as-
sessore, che ha aggiun-
to: «In questo modo gli 
imprenditori non investo-
no».  
Insomma, anche se l’en-
tità delle pratiche blocca-
te in termini numerici non 
è ancora certa, si tratta di 
un dato consistente a cui 
l’assessore sta lavoran-
do per superare questo 
empasse.  
Nel frattempo, rimanen-
do nell’alveo dei danni 
legati a eventi atmosferi-
ci, la prossima settimana 
Bond porterà in giunta 
regionale il nuovo bando 
per gli agricoltori che 
hanno subito ingenti dan-
ni al loro raccolto, e non 
solo, in occasione del 
ciclone che ha interessa-
to il territorio veronese 
nell’ultimo periodo.  
Questo meccanismo 
burocratico dimostra, in 
sintesi, che trattandosi di 
fondi provenienti dall’Eu-
ropa, l’erogazione delle 
somme  deve transitare 
da Roma prima, per otte-
nere l’approvazione, e 
poi in Regione Veneto. 
Ma, come sollevato da 
Bond, spesso le pratiche 
si bloccano e non rag-
giungono l’approvazio-
ne. E su questo punto 
l’assessore è chiaro: 
«Non si può tornare 
indietro».  
Quanto al ballottaggio a 
San Bonifacio, Frigo ha 
invitato Bond per dimo-
strare l’approccio della 
proposta di FdI, basato 
sulla «concretezza».
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Si scladano i motori per la 
1° Assemblea Nazionale, 
quella costituente, di Futu-
ro Nazionale.  
Si è tenuta infatti giovedì 
4 giugno presso il Risto-
rante Nuovo Mercato di 
Padova, l’Assemblea ter-
ritoriale dell’Area Nord Est 
di Futuro Nazionale, per 
l’elezione dei delegati che 
rappresenteranno Vene-
to, Friuli Venezia Giulia e 
Trentino-Alto Adige all’As-
semblea Nazionale Costi-
tuente del movimento, in 
programma a Roma il 13 
e 14 giugno. 
Ad aprire i lavori è stato il 
responsabile dell’Area 
Nord Est, Guido Giaco-
metti. All’incontro hanno 
preso parte 186 delegati 
provenienti dalle tre regio-
ni del Triveneto: 130 dal 
Veneto, 44 dal Friuli Vene-
zia Giulia e 12 dal Trenti-
no-Alto Adige. Presente 
anche Stefano Valdegam-
beri, consigliere regionale 

del Veneto e tra i principali 
promotori del progetto 
politico nel territorio. 
Al termine delle votazioni 
sono stati eletti: Joe For-
maggio, Luciano Sando-
nà, Mara Moro e  Romina 
Jace (Veneto); Andrea 
Fiore (Friuli Venezia Giu-
lia) ed Emilio Giuliana 
(Trentino Alto Adige).  
L’assemblea ha confer-
mato il forte radicamento 
territoriale che Futuro 
Nazionale sta costruendo 
nel Nord Est, grazie al 
coinvolgimento diretto di 
amministratori locali, 
iscritti e delegati impegnati 
nello sviluppo del movi-
mento. 
È stato inoltre comunicato 
che Guido Giacometti, 
Stefano Valdegamberi e 
Roberto Brizzi, sindaco 
di Bussolengo, partecipe-
ranno all’Assemblea 
Nazionale in qualità di 
membri di diritto, affian-
cando i delegati eletti nel 

percorso di definizione 
dell’assetto organizzativo 
e politico del movimento. 
«La partecipazione regi-
strata a Padova dimostra 
che esiste una forte 
domanda di rappresen-
tanza e di rinnovamento 
politico nei nostri territori», 
dichiarano congiuntamen-
te Guido Giacometti e Ste-
fano Valdegamberi. «Il 
Nord Est ha risposto con 
entusiasmo e senso di 
responsabilità, contri-
buendo a costruire una 
realtà politica che mette al 
centro identità, autono-
mia, sviluppo economico 
e valorizzazione delle 
comunità locali. A Roma 
porteremo il contributo di 
amministratori, professio-
nisti, imprenditori e cittadi-
ni che credono nella 
necessità di una nuova 
stagione politica capace di 
dare risposte concrete al 
Paese partendo dai terri-
tori.» 
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Verona Domani San 
Bonifacio non ha sotto-
scritto apparentamenti 
formali in vista del ballot-
taggio per l’elezione del 
nuovo sindaco, ma con-
ferma la propria colloca-
zione politica nell’area del 
centrodestra. 
“Al primo turno - dicono - 
abbiamo sostenuto la 
candidatura a sindaco di 
Valeria Geremia, portan-
do avanti una proposta 
amministrativa seria, 
concreta e radicata nel 
territorio. Il risultato otte-
nuto ha confermato la 
presenza, a San Bonifa-
cio, di un’area civica, 
moderata e di centrode-
stra che merita rispetto e 
attenzione.  
Auspichiamo che gli ulti-
mi giorni di campagna 
elettorale siano dedicati 
ai temi reali della città: 
sicurezza, viabilità, atten-
zione alle frazioni, cura 
del territorio, servizi ai cit-
tadini e sviluppo econo-
mico. San Bonifacio non 
può limitarsi a ripercorre-
re esperienze ammini-
strative del passato: ser-
ve un’amministrazione 
capace di aprire una sta-
gione diversa, con ener-
gie nuove, ascolto e una 
visione orientata al futu-
ro”. 

Nel Centrodestra, 
ma senza  
candidato

VERONA DOMANI



Le banche italiane hanno 
chiuso il 2025 con un utile 
netto di 47,5 miliardi di 
euro, in crescita rispetto 
ai 46,5 miliardi del 2024 e 
ai 40,6 miliardi del 2023. 
Le imposte versate si 
sono attestate a 9,1 
miliardi, con un tax rate 
del 19,2%, in calo dal 
24,2% del 2024 e dal 
20,1% del 2023. I ricavi 
complessivi del settore 
hanno raggiunto 110,2 
miliardi, sostanzialmente 
invariati rispetto ai 110,1 
miliardi dell’anno prece-
dente. Il margine di inte-
resse è sceso a 59,9 
miliardi dai 64,4 miliardi 
del 2024, dopo aver toc-
cato il picco nel biennio 
2023-2024 risalendo dai 
38,4 miliardi del 2021. I 
costi operativi si sono 
attestati a 57,8 miliardi, in 
lieve calo rispetto ai 58,6 
miliardi del 2024. 
Lo evidenzia un paper del 
Centro studi di Unimpre-
sa, secondo cui nel quin-
quennio 2021-2025 il 

sistema bancario italiano 
ha cumulato ricavi per 
493,8 miliardi di euro, utili 
netti per 176,5 miliardi e 
imposte per 35,1 miliardi, 
con un tax rate medio del 
19,9%. I costi operativi 
aggregati su cinque anni 
si sono fermati a 284,7 
miliardi, mentre il margine 
di interesse complessivo 
ha raggiunto 270,4 miliar-
di. Andando più indietro 
con la serie storica, si 
osserva una crescita con-
sistente su tutti gli aggre-
gati principali. 

Nel 2018 i ricavi sono stati 
a 82,3 miliardi, l’utile netto 
a 15,1 miliardi e le impo-
ste a 2,1 miliardi, con un 
tax rate del 13,6%. Nel 
2019 l’utile è salito a 15,8 
miliardi con imposte a 4,5 
miliardi e tax rate al 
28,2%. Il 2020 ha regi-
strato un utile netto di 2,2 
miliardi, il minimo del 
periodo, con imposte a 
1,4 miliardi e tax rate al 
61,5%. Nel 2021 l’utile è 
risalito a 16,4 miliardi con 
imposte a 2,3 miliardi e 
tax rate al 13,8%. Nel 

2022 l’utile ha raggiunto 
25,5 miliardi, le imposte 
4,3 miliardi e il tax rate il 
17,1%. 
Sull’intero arco 2018-
2025, il sistema bancario 
italiano ha cumulato ricavi 
per 736,6 miliardi di euro, 
utili netti per 209,6 miliardi 
e imposte per 43 miliardi, 
con un tax rate medio del 
20,5%. I costi operativi 
aggregati si sono fermati 
a 449,1 miliardi, mentre il 
margine di interesse com-
plessivo ha raggiunto 391 
miliardi.  
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Technital si è aggiudica-
ta la progettazione ese-
cutiva del nuovo impian-
to di depurazione delle 
acque del Comune di 
Vallerotonda (FR), nel-
l’ambito del piano di risa-
namento promosso dalla 
multiutility Acea. Il pro-
getto prevede la realiz-
zazione di un nuovo 
depuratore da circa 
2.000 abitanti equivalen-

ti, due linee di trattamen-
to, circa 3 km di collettori 
fognari e nuove opere 
per la gestione delle por-
tate meteoriche. 
Un’infrastruttura strate-
gica per migliorare l’effi-
cienza del sistema idrico 
e supportare lo sviluppo 
sostenibile del territorio. 
L’appalto integrato è sta-
to affidato al Costituendo 
R.T.I. tra GTA srl (man-

dataria), Edil Moter S.r.l. 
(mandante) e S.I.A. Srl - 
Società Italiana Acque 
(mandante) che hanno 

indicato come progettisti 
esecutivi l’RTP IAC Con-
sulting e TECHNITAL 
S.p.A. 

A TECHNITAL LA PROGETTAZIONE DI UN NUOVO DEPURATORE ACEA  
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Sarà operativo a partire 
dal prossimo lunedì 8 giu-
gno 2026 l’Orario estivo 
dei bus urbani ed extraur-
bani di ATV.  
I prossimi mesi estivi 
vedranno la sostanziale 
riconferma del servizio 
dello scorso anno per 
quanto riguarda la rete 
dei collegamenti in città e 
provincia. 
TRASPORTO URBA-
NOA partire da lunedì 8 
giugno, il servizio di tra-
sporto urbano di Verona 
sarà interessato da una 
significativa riorganizza-
zione, che riguarda 
soprattutto la zona sud 
del Capoluogo. In un'otti-
ca di progressivo efficien-
tamento della rete e in 
previsione dell'assetto 
della filovia di prossima 
attivazione, i percorsi del-
le linee 51 e 61 sono stati 
ridefiniti per ricalcare le 
tratte del filobus; conte-
stualmente, viene intro-
dotta la nuova linea 63, 
volta ad ottimizzare i col-
legamenti con il territorio. 
Nello specifico, la Linea 
51 partirà da Lungadige 
Capuleti anziché da via 
Fincato, transitando poi 
dalla  Stazione di Porta 
Nuova, da dove non rag-
giungerà più via Scuder-
lando, ma proseguirà lun-
go Viale del Commercio 
fino alla nuova fermata 
della Genovesa, a servi-
zio del parcheggio scam-
biatore.  
Da tenere presente che il 

collegamento con il park 
Genovesa non sarà attivo 
nell’immediato, ma solo 
tra qualche settimana, 
per consentire la conclu-
sione dei cantieri per il 
filobus. 
 Il nuovo capolinea del 51 
viene effettuato in ZAI 
(davanti alla Metro), pre-
cedente capolinea della 
linea 61. 
Il nuovo percorso della 
Linea 61 seguirà l'itinera-
rio consueto fino alla Sta-
zione di Porta Nuova, per 
poi svilupparsi lungo Via-
le del Commercio (nei pri-
mi giorni il transito è però 
previsto da via Scuder-
lando-viale dell’Industria, 
per consentire il termine 
dei lavori della filovia), 
quindi Via dell'Esperanto, 
fino al nuovo capolinea 
presso la Sacra Famiglia. 
Infine, allo scopo di copri-

re le tratte non più servite 
dalla linea 61, viene isti-
tuita la nuova Linea 63: 
questo collegamento 
consentirà di raggiunge-
re le località di Rizza e 
Alpo partendo sempre 
dalla Stazione di Porta 
Nuova. 
Da segnalare che, anche 
per l’estate 2026 torna il 
prolungamento notturno 
della linea 85, promosso 
dall’Amministrazione 
comunale di Verona con 
l’obiettivo principale di 
offrire un’alternativa al 
mezzo privato ai frequen-
tatori dei locali notturni 
delle Torricelle, a tutto 
vantaggio della sicurezza 
sulle strade. Gli utenti 
hanno a disposizione una 
corsa ogni 40 minuti, fin 
oltre le due di notte, per 
muoversi tra l’area di Por-
ta Vescovo, quella di Bor-

go Trento e le Torricelle. 
TRASPORTO URBANO 
LEGNAGO 
Da ricordare anche che 
già a partire dal 25 mag-
gio, il servizio di trasporto 
a chiamata Scipione di 
Legnago ha ampliato la 
propria area di operativi-
tà, integrando 8 nuove 
fermate nella zona Ovest 
(San Pietro). L'estensio-
ne ha mirato a connettere 
capillarmente le aree 
residenziali con i poli 
commerciali, logistici e la 
stazione ferroviaria. Nel-
lo specifico, la rete si 
arricchisce di 4 fermate 
create ex novo (San Pie-
tro Centro Commerciale, 
via D’Antona, Carabinie-
ri, via Riello) e 4 fermate 
extraurbane abilitate al 
servizio (San Pietro Par-
co A/B, San Pietro di 
Legnago A/B).
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Atv, ecco l’orario estivo
Sono stati confermati tutti i collegamenti balneari per il Garda e l’entroterra 
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TRASPORTO EXTRA-
URBANO 
Per la rete extraurbana, 
viene confermato anche 
quest'anno il consueto 
potenziamento estivo al 
servizio per il Lago di 
Garda, con frequenze 
ogni 30 minuti sia tra il 
Benaco e Verona, sia lun-
go la sponda orientale del 
Lago da Peschiera a Mal-
cesine. 
Servizi più mirati per i 
parchi del Garda 
Nell'ottica di garantire un 
collegamento sempre più 
performante tra la città di 
Verona e l'area del Basso 
Lago — polo strategico 
per l'afflusso turistico 
legato ai parchi diverti-
mento — sono state isti-
tuite due nuove linee. La 
Linea 184 assicurerà un 
collegamento rapido 
transitando via super-
strada da Verona a Lazi-
se, per poi proseguire in 
direzione Peschiera del 
Garda, contribuendo a 
servire le strutture di 
Canevaworld e Garda-
land. 
Specularmente, la Linea 
166 coprirà il servizio di 
rientro, garantendo il flus-
so opposto da Peschiera 
verso Verona. La Linea 
166 effettua un servizio 
diretto tra l'area di San 
Benedetto di Lugana e 
Camping Bella Italia con 
Verona, transitando 
anche dal centro com-
merciale La Grande 
Mela. Entrambi i collega-
menti saranno strutturati 

con due corse mattutine 
e due corse serali, piani-
ficate per agevolare i pas-
seggeri negli orari di 
apertura e chiusura dei 
parchi. 
Linea turistica Riva 
Garda Venezia – Vene-
zia 
 Il servizio sarà attivo dal 
2 giugno al 13 ottobre 
2026, ampliando così in 
via sperimentale il calen-
dario di attività.  La fre-
quenza delle corse segui-
rà la stagionalità: nei 
mesi di giugno e ottobre 
il collegamento sarà ope-
rativo nella sola giornata 
di martedì, mentre da 
luglio a settembre rad-
doppierà, effettuandosi 
nei giorni di martedì e gio-
vedì. E’ stata attivata inol-
tre una promozione per le 
famiglie che prevede la 

gratuità per i minori fino a 
10 anni nei mesi di giugno 
e ottobre ed una tariffa 
ridotta negli altri mesi. 
Servizio Arena di Vero-
na – Malcesine (Post 
Opera) 
A beneficio degli spetta-
tori del Festival Areniano, 
viene riattivato il servizio 
di rientro verso il Lago di 
Garda per tutti gli spetta-
coli della stagione, a par-
tire dal 12 giugno, in col-
laborazione con Federal-
berghi Garda Veneto. I 
nostri mezzi partiranno 
da Piazza Bra 30 minuti 
dopo il termine delle rap-
presentazioni, effettuan-
do tutte le fermate sul 
percorso fino a Malcesi-
ne. 
Bus Walk&Bike – Sul 
Lago di Garda trasporto 
bici gratuito 

Complici l’aumento delle 
piste ciclabili, la disponi-
bilità di bici a pedalata 
assistita, e comunque il 
piacere di girare sulle due 
ruote in un contesto 
ambientale spettacolare, 
è in continua crescita il 
numero dei turisti in sog-
giorno sul Garda che 
amano spostarsi in bici. 
Ecco dunque che ATV ha 
scelto di rilanciare i propri 
servizi dedicati agli 
appassionati delle due 
ruote, offrendo il traspor-
to gratuito delle bici sui 
propri bus attrezzati con 
carrello o rastrelliera por-
tabiciclette: la linea 470 
da Garda a San Zeno di 
Montagna, la linea 476 da 
Garda a Ferrara di Monte 
Baldo, mentre la 484, 
attrezzata con rastrelliera 
percorre la litoranea da 
Garda a Riva. La stagio-
ne 2026 introduce un’im-
portante novità: il traspor-
to delle biciclette sarà 
completamente gratuito 
per tutta la durata del ser-
vizio estivo, offrendo così 
un valore aggiunto fonda-
mentale per l'utenza. 
ABBONAMENTI 
In tema di abbonamenti è 
importante ricordare che 
anche per il 2026 è pos-
sibile beneficare del 
bonus regionale traspor-
ti, ottenendo uno sconto 
fino a 200 euro sull’acqui-
sto di un abbonamento 
annuale urbano o un 
extraurbano che com-
prenda nel percorso la 
destinazione Verona.
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Sono iniziati questa set-
timana i lavori di messa 
in sicurezza degli attra-
versamenti pedonali sul-
le principali arterie viarie. 
L'intervento, cofinanzia-
to dalla Regione del 
Veneto nell'ambito del 
bando per il sostegno ai 
lavori pubblici di interes-
se locale e dal Comune 
di Verona, ha un valore 
complessivo di 200.000 
euro e una durata previ-
sta di circa quattro mesi.  
Le prime strade interes-
sate sono Corso Milano 
e via C. Fincato. Succes-
sivamente i lavori si 
estenderanno ad ulterio-
ri tratti della viabilità prin-
cipale cittadina e agli 
attraversamenti pedona-
li in prossimità di alcuni 
istituti scolastici, con 
l'obiettivo di incrementa-
re i livelli di sicurezza per 
tutti gli utenti della stra-
da.  
"Si tratta di un intervento 
fondamentale per la 
sicurezza dei pedoni – 
spiega l'assessore alle 
Strade Federico Benini –
. Questi attraversamenti 
hanno una durata dodici 
volte superiore a quelli 
tradizionali e vengono 
installati nei punti più 
delicati: in corrisponden-
za degli edifici scolastici 
e delle strade ad alto 
scorrimento di traffico. E 
un investimento impor-
tante, reso possibile gra-
zie alla vittoria del bando 
regionale, perché cre-

diamo molto nella sicu-
rezza dei pedoni". 
Per la realizzazione degli 
attraversamenti viene 
impiegato un materiale 
ad alte prestazioni: il 
colato plastico bicompo-
nente a freddo, applicato 
a rullo sulla pavimenta-
zione stradale con uno 
spessore di circa 2-3 mil-
limetri. 
Il prodotto è privo di sol-
venti, garantisce elevata 
resistenza al traffico, agli 
oli e ai carburanti, e assi-
cura un'ottima visibilità 
notturna anche in pre-
senza di pioggia. La 
durata stimata è di circa 
cinque anni, significati-
vamente superiore a 
quella della segnaletica 
tradizionale, con conse-
guente riduzione degli 
interventi di manutenzio-
ne e dei disagi alla Cir-
colazione. 
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Attraversamenti pedonali più sicuri
Intervento cofinanziato da Regione Veneto e Comune di Verona per 200.000 euro

I lavori per i nuovi attraversamenti pedonali
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opo la conclusione del tem-
po pasquale con le cele-
brazioni di Pentecoste lo 
scorso 24 maggio, la Chie-
sa di Verona si avvia ora a 
vivere il Corpus Domini, 
domenica 7 giugno. 
Le celebrazioni  
Domenica 7 giugno, alle 
18.30, si svolgerà in Catte-
drale la Santa Messa pre-
sieduta dal vescovo Dome-
nico Pompili e concelebra-
ta dal Capitolo canonicale 
e dai Parroci del Vicariato 
di Verona Centro. Al termi-
ne, seguirà la Processione 
Eucaristica: quest’anno 
sarà accompagnata dal 
Corpo bandistico di Som-
macampagna, che nel 
2024 ha festeggiato il suo 

50º anniversario di rifonda-
zione. Come di consueto, 
la processione toccherà 
diverse vie del centro sto-
rico cittadino: Piazza Duo-
mo, Stradone Arcidiacono 
Pacifico, Via Garibaldi, Via 
Rosa, Corso Sant’Anasta-
sia e, infine, Piazza San-
t’Anastasia. La conclusio-
ne avrà luogo proprio all’in-
terno della Basilica di 
Sant’Anastasia, con un 
momento di adorazione e 
la Benedizione Eucaristi-
ca.  
Lo stesso giorno, 7 giugno, 
su disposizione del vesco-
vo Domenico le Messe 
vespertine del Vicariato 
Verona Centro saranno 
sospese

Le celebrazioni  
del Corpus Domini

IN CATTEDRALE



La UGL Salute Veneto 
esprime forte preoccupa-
zione per la situazione 
che si registra in molte 
case di riposo della regio-
ne, dove l'aumento della 
complessità assistenziale 
degli ospiti si scontra con 
una cronica e sempre più 
grave carenza di persona-
le. 
Gli anziani accolti nelle 
strutture residenziali pre-
sentano oggi condizioni 
sanitarie sempre più deli-
cate e necessitano di 
assistenza continua, qua-
lificata e personalizzata. 
Tuttavia, gli organici risul-
tano spesso insufficienti a 
garantire standard assi-
stenziali adeguati. 
“Ci arrivano numerose 
segnalazioni da familiari e 
operatori che descrivono 
una situazione di crescen-
te difficoltà – dichiara Ste-
fano Tabarelli, Segretario 
Regionale UGL Salute 
Veneto –. In molte struttu-

re il rapporto tra operatori 
e ospiti è ormai al limite 
della sostenibilità. Al mat-
tino si può arrivare ad ave-
re una sola OSS ogni otto 
ospiti, con una situazione 
che spesso peggiora nelle 
ore pomeridiane e serali. 
Non possiamo ignorare il 
rischio che la carenza di 
personale si traduca in 
una riduzione dell'assi-
stenza e dell'attenzione 
dovuta alle persone più 
fragili.” 
Il sindacato richiama l'at-
tenzione delle istituzioni 
regionali e delle direzioni 
delle strutture affinché 
vengano adottati inter-
venti urgenti per il raffor-
zamento degli organici e 
per la valorizzazione del 
personale sociosanitario 
e assistenziale, che con-
tinua a svolgere il proprio 
lavoro con grande profes-
sionalità nonostante con-
dizioni operative sempre 
più difficili. 

“Dietro ogni ospite – pro-
segue Tabarelli – c'è una 
famiglia che vive con 
apprensione le condizioni 
del proprio caro. Per que-
sto invitiamo i familiari a 
mantenere alta l'attenzio-
ne, a segnalare eventuali 
criticità e a collaborare 
affinché siano sempre 
garantiti il rispetto, la 
dignità e la qualità delle 
cure. Gli anziani non pos-
sono diventare vittime 
silenziose delle carenze 
del sistema.” 
La UGL Salute Veneto 
ribadisce che la tutela del-
la persona anziana rap-
presenta una priorità 
assoluta e chiede un con-
fronto immediato con le 
istituzioni competenti per 
individuare soluzioni con-
crete e durature a una 
situazione che rischia di 
compromettere la qualità 
dell'assistenza nelle strut-
ture residenziali del terri-
torio.
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Case di riposo sotto stress 
Lanciato l’allarme su carenza di personale e tutela degli anziani 

Stefano Tabarelli
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Con una lieve crescita 
rispetto a maggio 2025, 
Verona si conferma nel 
quinto mese del 2026 una 
delle principali province 
del Veneto per numero di 
immatricolazioni di auto-
vetture. Secondo gli ultimi 
dati Unrae sulle immatrico-
lazioni di autovetture e fuo-
ristrada rielaborati da Con-
fcommercio, in provincia di 
Verona sono state immatri-
colate 1.786 vetture contro 
le 1.769 dello stesso mese 
del 2025, con un incremen-
to dello 0,96%.Nel periodo 
gennaio-maggio 2026 le 
immatricolazioni veronesi 
hanno raggiunto quota 
9.796 unità, rispetto alle 
9.245 dei primi cinque 
mesi del 2025, con un 
aumento del 5,96%. Vero-
na mantiene un ruolo di pri-
mo piano nel panorama 
veneto, rappresentando 
quasi il 19% delle immatri-
colazioni regionali del 
mese di maggio e circa il 
20% di quelle registrate 
dall'inizio dell'anno. Tra i 
marchi più scelti dai vero-
nesi nei primi cinque mesi 
del 2026 spicca Fiat con 
1.068 immatricolazioni 
(+48,75% rispetto allo 
stesso periodo del 2025), 
seguita da Toyota (814), 
Volkswagen (778), BMW 
(529), Audi (516) e Dacia 
(506). Da segnalare inoltre 
la forte crescita di alcuni 
marchi emergenti e della 
mobilità elettrificata, come 
BYD, che raddoppia i volu-
mi rispetto al 2025.

Vendite auto:  
crescono Fiat  

e BYD

CONFCOMMERCIO
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Continuano le polemiche 
a Villafranca a quasi due 
mesi dallo sciopero della 
Polizia Locale del 15 apri-
le.  
“Lo sciopero - scive in una 
nota Simone Maniero, 
segretario regionale DIC-
CAP – SULPM - aveva 
registrato un'importante 
adesione da parte del per-
sonale e, nonostante le 
mezze verità esternate  su 
Facebook dal Sindaco 
commentando l’iniziativa 
(«il post risulta incom-
prensibile» commentava 
qualcuno),  erano solo 11 
gli operatori effettivamen-
te in servizio (su 19) 
impiegati per garantire i 
servizi essenziali sui due  
Comuni serviti dal Corpo. 
Un dato che, già all'epoca, 
evidenziava un diffuso 
malessere interno e la 
volontà di una  parte signi-
ficativa del personale di 
richiamare l'attenzione 
sulle criticità esistenti.  
A distanza di poche setti-
mane, anziché registrare 
segnali rassicuranti, il 
quadro appare ulterior-
mente aggravato. Il Corpo 
- continua - si trova quindi 
ad affrontare una fase 
particolarmente delicata 
sotto il profilo organizzati-
vo e gestionale,  proprio 
mentre continua a regi-
strare difficoltà nel reperi-
re nuove professionalità 
attraverso le procedure di 
mobilità.  Non meno pre-
occupante è l'esito delle 
recenti procedure di mobi-

lità promosse dall'Ammi-
nistrazione. La selezione 
finalizzata al reclutamen-
to di un funzionario di Poli-
zia Locale non avrebbe 
prodotto i risultati auspi-
cati:  secondo le informa-
zioni raccolte, l'unico can-
didato presentatosi 
avrebbe successivamen-
te rinunciato. Ancora più 
significativo appare il dato 
relativo alla procedura di 
mobilità per agenti di Poli-
zia Locale. A fronte di  
quattro posti da coprire 
presso il Comune di Villa-
franca di Verona, si sareb-
bero presentati soltanto 
due candidati. Quando i 
posti disponibili non susci-
tano interesse adeguato 
e, contemporaneamente, 
il personale già in servizio  
sceglie di lasciare il Cor-
po, appare necessario 
interrogarsi seriamente 

sulle cause di tale feno-
meno e sulle misure  
necessarie per invertire la 
tendenza”, ha sottolineato 
Maniero.  
“A ciò - ha evidenziato - si 
aggiungono le segnala-
zioni pervenute al DIC-
CAP-SULPM da parte 
degli operatori che aveva-
no aderito  allo sciopero 
del 15 aprile. Secondo 
quanto riferito al sindaca-
to, nel periodo successivo 
all'iniziativa sarebbe  dive-
nuto sensibilmente più dif-
ficile ottenere ferie, per-
messi e cambi turno, con 
richieste che verrebbero 
gestite con  maggiore rigi-
dità rispetto a quelle pre-
sentate da personale che 
non avrebbe partecipato 
allo sciopero. Pur senza 
voler formulare conclusio-
ni anticipate, il sindacato 
rileva come tali segnala-

zioni contribuiscano ad  
alimentare la percezione 
di un clima interno dete-
riorato e di una crescente 
disparità di trattamento tra 
dipendenti.  Circostanze 
che, se confermate, non 
favorirebbero certamente 
il recupero di quel clima di 
serenità e collaborazione  
necessario al buon fun-
zionamento del servizio e 
sulle quali il sindacato 
intende svolgere appro-
fondimenti.  Quando i 
lavoratori scioperano, 
quando gli ufficiali se ne 
vanno, quando i posti 
vacanti restano senza 
candidati e  quando con-
tinuano ad arrivare 
segnalazioni di disagio 
interno, non siamo più di 
fronte a episodi isolati. 
Siamo di  fronte a un insie-
me di segnali che impon-
gono una presa di 
coscienza. Il tempo delle 
minimizzazioni è finito: 
servono  risposte concre-
te, servono scelte corag-
giose e serve la volontà di 
affrontare i problemi anzi-
ché negarne l'esistenza.  
L'obiettivo del sindacato 
rimane quello di contribui-
re alla costruzione di un 
Corpo di Polizia Locale 
efficiente,  attrattivo e in 
grado di garantire servizi 
adeguati ai cittadini, attra-
verso la valorizzazione 
del personale, il  rafforza-
mento degli organici e un 
dialogo concreto con 
l'Amministrazione”, ha 
concluso Maniero 
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Villafranca: emergenza Polizia Locale
Maniero: “A distanza di poche settimane il quadro appare ulteriormente aggravato”

Simone Maniero
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Una storia di altissima 
integrazione terapeutica, 
amore e avanguardia nel-
la medicina territoriale. 
Nelle prossime settimane, 
presso il Centro Trapianti 
di Verona, il signor Emer-
son Valci Monteiro, 54 
anni, riceverà un rene dal-
la moglie (55 anni) per un 
trapianto da donatore 
vivente. 
L’intervento, clinicamente 
complesso poiché sarà 
“AB0 incompatibile” 
(ovvero tra gruppi sangui-
gni diversi), rappresenta il 
coronamento di un lungo 
e straordinario percorso di 
cura che ha visto come 
protagonista l’ambulato-
rio di Emodialisi Domici-
liare dell’ospedale di San 
Bonifacio. 
La storia di Emerson, cit-
tadino di origini brasiliane 
residente in Italia dal 
2006, si intreccia profon-
damente con lo sviluppo 
della nefrologia nel territo-
rio veronese. Colpito nel 
2011 da una glomerulone-
frite da IgA, dopo un perio-
do di dialisi ospedaliera, 
nel settembre del 2019 
Emerson è stato in asso-
luto il primo paziente ad 
entrare nel programma di 
emodialisi domiciliare di 
San Bonifacio. Un percor-
so che lo ha accompagna-
to fino al primo trapianto 
da cadavere nel 2020. 
Quando purtroppo, nel 
2021, una complicanza 
da rigetto cronico lo ha 
costretto a riprendere la 

dialisi, la macchina della 
domiciliarizzazione si è 
riattivata immediatamen-
te, permettendogli di 
affrontare il ritorno alla 
terapia tra le mura di casa. 
Il primato di San Bonifa-
cio e la filosofia delle 
cure a casa 
Il caso di Emerson accen-
de i riflettori su una realtà 
d'eccellenza: l’ambulato-
rio di San Bonifacio è stato 
pionieristico in Veneto 
nell’utilizzo dell’emodialisi 
domiciliare e tuttora detie-
ne il primato regionale per 
esperienza e volume di 
attività, con ben 9 pazienti 
attualmente in trattamen-
to attivo (a fronte di singoli 
casi isolati in altri centri 
veneti). 
Questa metodica incarna 
perfettamente la filosofia 
del Piano Nazionale delle 
Cronicità: portare la cura 
al domicilio del paziente, 
e non il paziente in ospe-

dale. Nel caso del signor 
Monteiro, l’emodialisi a 
casa è stata decisiva nel 
preservare le sue migliori 
condizioni psico-fisiche, 
riducendo drasticamente 
lo stress e i traumi legati 
ai continui spostamenti in 
ospedale e permettendo-
gli di continuare a lavorare 
e a vivere appieno la pro-
pria vita familiare. 
Il ruolo cruciale del per-
sonale infermieristico 
Dietro ai numeri e al suc-
cesso clinico di questo 
servizio c'è il lavoro quo-
tidiano di un'équipe dedi-
cata. L'Azienda intende 
sottolineare con forza il 
ruolo fondamentale e 
insostituibile delle infer-
miere della dialisi domici-
liare e peritoneale. Pro-
fessioniste specializzate 
che non solo addestrano 
e supportano i pazienti 
nella complessa gestione 
tecnica delle apparec-

chiature a casa, ma assi-
curano un monitoraggio a 
distanza continuo, offren-
do quel supporto clinico e 
umano che fa la differenza 
nei percorsi di cronicità e 
che ha permesso di tra-
ghettare il paziente, in pie-
na sicurezza, fino all'im-
minente trapianto. 
"Nell'attraversare un per-
corso di malattia renale 
terminale ed un tratta-
mento emodialitico, poter 
scegliere fra tutte le opzio-
ni di dialisi possibili è dirit-
to di tutti i pazienti nefro-
patici. Il centro che attual-
mente dirigo qui a San 
Bonifacio lo permette dal 
lontano 2019 quando 
anche l'emodialisi domici-
liare si è aggiunta alla dia-
lisi peritoneale come tec-
niche dialitiche domicilia-
ri- afferma il Direttore dell’ 
UOC Nefrologia e Dialisi 
del “Fracastoro”, Vincen-
zo Cosentini. 
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ALL’OSPEDALE DI SAN BONIFACIO

Dall’emodialisi al trapianto di rene 
Il paziente di 54 anni riceverà l’organo grazie al dono della moglie (55 anni) 

Il signor Emerson con la moglie e l’equipe dell’ospedale 
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ESA-Com premia le classi 
vincitrici del contest 
"Meno rifiuti più futuro, pic-
coli autori per un grande 
pianeta", iniziativa dedica-
ta alle scuole primarie dei 
25 Comuni serviti dalla 
società, nata con l'obietti-
vo di avvicinare bambini e 
bambine ai temi della 
sostenibilità, della raccol-
ta differenziata e della 
riduzione dei rifiuti attra-
verso linguaggi creativi e 
accessibili. 
La premiazione, tenutasi 
venerdì 5 giugno, ha rap-
presentato il momento 
conclusivo di un percorso 
educativo promosso da 
ESA-Com in collaborazio-
ne con l'Associazione 
ACHAB, realtà veneziana 
con cui la società lavora 
da molti anni per sviluppa-
re attività di sensibilizza-
zione rivolte ai ragazzi e ai 
giovani. Il progetto ha 
coinvolto le classi dalla pri-
ma alla quinta primaria 
attraverso attività dedica-
te, laboratori differenziati 
in base all'età degli alunni 
e l'utilizzo di ESA-
com.ScuolaPark, piatta-
forma educativa pensata 
per supportare gli inse-
gnanti nel raccontare la 
sostenibilità con un lin-
guaggio vicino ai bambini. 
Al termine del percorso, gli 
alunni sono stati invitati a 
partecipare a un concorso 
creativo realizzando dise-
gni ispirati a "Il Gatto matto 
e altri racconti", pubblica-
zione dedicata ai temi del-

l'Agenda 2030. Tutti gli 
elaborati saranno raccolti 
in un volume digitale che 
verrà distribuito alle scuo-
le partecipanti, valorizzan-
do così il contributo di ogni 
classe e il lavoro svolto 
durante l'anno. 
Le classi premiate 
Primo posto: classe 5^A 
della scuola primaria Mar-
coni di San Giovanni 
Lupatoto, premio di 400 
euro. 
Secondo posto: classe 
5^B della scuola primaria 
Pascoli di Roverchiara, 
premio di 200 euro. 
Terzo posto: classi 3^A e 
3^B della scuola primaria 
Collodi di Isola della Sca-
la, premio di 100 euro. 
L'iniziativa conferma l'im-
pegno di ESA-Com nel 
promuovere una cultura 
ambientale condivisa, 
partendo dai più piccoli e 
dalle scuole, considerate 
luoghi fondamentali per 
costruire consapevolez-

za, responsabilità e atten-
zione verso il futuro del 
pianeta. Lo scorso anno, i 
disegni dei vincitori erano 
stati pubblicati anche sul 
calendario della raccolta 
differenziata ESA-Com, 
trasformando il lavoro 
degli alunni in uno stru-
mento di comunicazione 
rivolto all'intera comunità. 
"Crediamo profondamen-
te nel valore dell'educa-
zione ambientale fin dalla 
scuola primaria", dichiara 
Maurizio Barbati, Direttore 
di ESA-Com. "I bambini 
hanno una capacità stra-
ordinaria di comprendere, 
interiorizzare e trasmette-
re messaggi importanti. 
Parlare con loro di soste-
nibilità significa investire 
nel futuro delle nostre 
comunità. Solo i bambini 
possono cambiare davve-
ro il pianeta, perché sono 
loro a portare nelle fami-
glie e nella società uno 
sguardo nuovo, più atten-

to e più responsabile". 
Il progetto rappresenta 
per ESA-Com un investi-
mento significativo, pari a 
circa 30.000 euro all'anno, 
destinato alla realizzazio-
ne di percorsi educativi, 
materiali didattici, labora-
tori e attività di coinvolgi-
mento nelle scuole. 
"Questa iniziativa raccon-
ta molto bene il ruolo che 
ESA-Com vuole avere sul 
territorio", sottolinea Mirko 
Corrà, Presidente di ESA-
Com. "Non ci occupiamo 
solo di servizi ambientali, 
ma anche di crescita cul-
turale, partecipazione e 
valorizzazione delle nuo-
ve generazioni. I bambini 
e le scuole sono un patri-
monio prezioso per i nostri 
Comuni, e per questo con-
tinueremo a investire 
sempre di più in attività 
come queste, capaci di 
unire educazione, creati-
vità e senso di responsa-
bilità verso l'ambiente".
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IL CONTEST “MENO RIFIUTI PIÙ FUTURO”

ESA-Com premia la sostenibilità 
Vincono la 5°A di San Giovanni Lupatoto, la 5°B di Roverchiara e le 3° di Isola della Scala

La classe prima classificata 
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



C’è chi oggi ha salutato i 
compagni per l’ultima vol-
ta, chi domani sentirà 
suonare l’ultima campa-
nella e chi sta già contan-
do i giorni che lo separano 
dagli esami finali. In que-
ste ore, davanti alle scuo-
le, si mescolano entusia-
smo, leggerezza, nostal-
gia e stanchezza.  
Foto di classe, abbracci, 
firme sulle magliette, pro-
grammi estivi e promesse 
di rivedersi a settembre 
segnano simbolicamente 
la fine di un altro anno 
scolastico.  
Ma dal punto di vista psi-
cologico, la conclusione 
della scuola rappresenta 
molto più dell’inizio delle 
vacanze: è un vero pas-
saggio emotivo che coin-
volge bambini, adole-
scenti e giovani adulti. La 
conclusione dell’anno 
scolastico, infatti, inter-
rompe improvvisamente 
routine, ritmi e riferimenti 
quotidiani costruiti nel 
corso di mesi. E ogni 
cambiamento, anche 
quando è positivo, richie-
de un adattamento emo-
tivo.  
In psicologia questo pro-
cesso viene definito “tran-
sizione evolutiva”: una 
fase in cui la persona è 
chiamata a riorganizzare 
abitudini, relazioni e per-
cezione di sé.  
Per i bambini più piccoli la 
scuola rappresenta 
soprattutto struttura e 
contenimento. Le giorna-

te hanno orari precisi, 
regole stabili e figure di 
riferimento costanti.  
Quando tutto questo vie-
ne meno, alcuni reagisco-
no con entusiasmo, altri 
invece con irritabilità, agi-
tazione o maggiore oppo-
sitività.  
È frequente osservare, 
proprio nelle prime setti-
mane estive, episodi di 
regressione comporta-
mentale, nervosismo o 
difficoltà nella gestione 
della noia.  
Non si tratta semplice-
mente di “capricci”, ma di 
una temporanea fatica 
nella regolazione emoti-
va. Per gli adolescenti il 
discorso cambia ancora. 
La scuola non è soltanto 
apprendimento, ma uno 
spazio centrale nella 
costruzione dell’identità 
sociale. È il luogo delle 
amicizie, del confronto e 
del senso di appartenen-

za al gruppo.  
La fine dell’anno scolasti-
co può quindi generare 
emozioni contrastanti: 
sollievo per la fine dello 
stress, ma anche vuoto, 
malinconia o senso di 
disorientamento. In alcuni 
ragazzi emerge perfino 
quella che in psicologia 
viene definita “ansia da 
prestazione post-valutati-
va”, legata al bisogno di 
conferme dopo mesi di 
verifiche, voti ed esposi-
zione sociale.  
Ancora più intenso è il vis-
suto di chi affronta un 
passaggio importante: 
terza media, maturità, 
laurea o conclusione di un 
percorso universitario. In 
questi casi entra in gioco 
una teoria psicologica 
molto nota, quella delle 
“fasi di sviluppo” di Erik-
son. Secondo Erikson, 
ogni fase della vita com-
porta un conflitto evoluti-

vo necessario per costrui-
re la propria identità.  
Terminare un percorso 
scolastico significa spes-
so lasciare un ambiente 
conosciuto e confrontarsi 
con l’incertezza del futu-
ro: università, lavoro, 
autonomia, nuove 
responsabilità. Non è un 
caso che molti studenti, 
proprio a ridosso della 
fine della scuola, speri-
mentino sintomi da stress 
come insonnia, irritabilità, 
difficoltà di concentrazio-
ne o somatizzazioni.  
Il cervello percepisce il 
cambiamento come un 
evento emotivamente 
significativo, anche quan-
do desiderato. In una 
società che tende spesso 
a banalizzare le emozioni 
dei più giovani con frasi 
come “adesso pensa solo 
a divertirti”, si sottovaluta 
quanto i passaggi abbia-
no un impatto psicologico 
profondo.  
Perché ogni fine porta 
sempre con sé una picco-
la separazione: da un 
gruppo, da abitudini quo-
tidiane, da una versione 
di sé stessi. Ed è forse 
proprio questo il significa-
to emotivo più importante 
della fine della scuola: 
non rappresenta soltanto 
la chiusura di un anno, ma 
il passaggio verso una 
nuova fase di crescita. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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LA FENICE ROSA. APPUNTI&SPUNTI                               *SARA VERONICA ROSA

Dalla scuola all’estate
Cosa accade emotivamente ai ragazzi che sentiranno la campanella per l’ultima volta
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